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1° Semestre 2001

1 L’andamento generale dell’economia italiana

Nel corso dei primi sei mesi del 2001 l’economia italiana ha registrato una fase di crescita che, sebbene allineata ai ritmi del semestre precedente, ha però subito un relativo rallentamento negli ultimi due/tre mesi: ciò anche a causa della fase di frenata subita dall’economia internazionale. 

In sintesi, l’andamento economico registrato nel corso del primo semestre di quest’anno è attribuibile in maniera più consistente alla espansione del settore terziario, delle costruzioni, sostenute da una efficace politica, e da una diversa riutilizzazione dei risparmi delle famiglie, ed in parte dalle attività manifatturiere che, pur non ripetendo il buon andamento del 2000 hanno tuttavia mantenuto buoni  ritmi produttivi.

Dalle attese che vengono registrate presso il sistema delle imprese, l’andamento dell’economia in termini previsionali a breve dovrebbe produrre un certo peggioramento, soprattutto nei comparti che producono beni di investimento, mentre sensibilmente favorevoli risultano le attese riferite ai comparti tradizionali.

L’unico elemento che nelle aspettative lascia qualche incertezza in più potrebbe essere il rischio di ripiegamento dei consumi rispetto ai quali una eventuale ripresa della inflazione potrebbe penalizzare proprio le parti più deboli del sistema.

2 L’Andamento dell’economia abruzzese 

Nel corso del primo semestre dell’anno 2001 l’economia abruzzese ha registrato un andamento che, anche se rallentato rispetto a quello del semestre precedente, ha mantenuto ritmi più vivaci di quelli seguiti dall’economia italiana, tanto da conseguire risultati e toni anche in controtendenza rispetto al rallentamento che ha invece interessato alcuni segmenti dell’economia italiana stessa.

Significativi, nello specifico, sono i risultati conseguiti con i regimi produttivi, come le esportazioni (tra i migliori andamenti tra le diverse regioni italiane), il livello di occupazione (in cui si allarga la fascia dell’occupazione femminile), l’abbattimento della disoccupazione (decisamente in calo e quasi dimezzata nel corso dell’ultimo anno).

Nel clima più favorevole che man mano si va rafforzando, l’economia abruzzese, però, ancora stenta ad affiancarsi ai ritmi di crescita seguiti dalle economie di altre regioni similari come, ad esempio, quelle dell’Italia centrale ciò soprattutto a causa della permanenza  di taluni nodi e problemi di fondo che attengono sia aspetti e problemi istituzionali che problemi di organizzazione e funzionamento del sistema privato.

Per quest’ultimi in particolare i problemi ancora oggi dipendono da sacche di inefficienza presenti ancora nel sistema pubblico e che riguardano principalmente le modalità di impegno delle risorse e soprattutto quelle finalizzate al rafforzamento del sistema produttivo.

3 L’andamento dell’industria abruzzese

L’industria abruzzese, nel corso dei primi mesi dell’anno, ha manifestato un generale clima di miglioramento su tutti gli indicatori congiunturali, sviluppando ritmi di crescita particolarmente soddisfacenti sia per il settore dei beni di consumo sia per i settori dei beni strumentali.

Alla ripresa dell’inflazione ed ai primi conseguenti effetti sul fronte della domanda, nel corso degli ultimi mesi del 1° semestre 2001, sono comunque venuti  rallentando anche i ritmi di produzione.

Pur a fronte di tali mutamenti, l’andamento produttivo nel settore ha tuttavia comportato un risultato finale senz’altro soddisfacente, considerato anche il naturale sostegno derivante dal favorevole andamento delle esportazioni. 

L’industria abruzzese, non solo alla luce di risultati del semestre in esame ma anche in relazione ai risultati che è venuta conseguendo nel corso degli ultimi due/tre anni, va sempre più consolidando un proprio ruolo nello scenario nazionale e ci si auspica che ciò avvenga non solo in relazione alle prerogative proprie delle attività più forti (grandi industrie ed industrie dei prodotti intermedi), ma anche con riferimento ai settori ed alle aziende di carattere più tradizionale e meno competitive.
In tal senso ha da tempo messo in luce una sua propria specificità, ancor più basata sulle capacità di adeguamento nel quadro della  flessibilità e della adattabilità anche ai percorsi più difficili, come è  dimostrato anche delle indicazioni che emergono sul piano previsionale  che in parte confermano il buon andamento già conseguito nel corso del primo semestre.

	Indicatori congiunturali di sintesi (variazioni percentuali rispetto al semestre precedente e variazioni previste per il semestre successivo)

	
	
	
	
	
	 II semestre 2000
	
	I semestre2001 
	

	 
	 
	 
	 
	 
	consuntivo
	preventivo
	consuntivo
	preventivo

	Andamento della produzione
	 
	 
	2,8
	4,2
	6,1
	4,3

	Andamento della capacità produttiva
	 
	3,7
	3,5
	1,0
	-0,2

	Andamento del costo di produzione
	 
	1,9
	0,6
	-0,5
	-1,1

	Andamento delle scorte dei prodotti finiti
	 
	0,9
	0,2
	-1,1
	0,3

	Andamento delle scorte di materie prime
	 
	3,0
	0,4
	0,2
	-1,2

	Andamento del fatturato
	 
	 
	1,8
	5,5
	2,7
	 3,3

	Andamento del prezzo dei prodotti finiti
	 
	0,3
	-5,1
	-6,2
	2,0

	Andamento del portafoglio ordini
	 
	 
	1,8
	1,2
	0,7
	-0,4

	Andamento delle produzioni 

per il mercato estero
	3,4
	4,4
	5,6
	7,2

	Andamento del fatturato

 dovuto alle esportazioni
	1,6
	4,4
	3,0
	6,7

	Andamento del portafoglio 

ordini per il mercato estero
	1,5
	-0,1
	1,8
	0,7

	Andamento dell'occupazione
	 
	 
	7,0
	1,5
	1,9
	-1,7


4  
L’andamento  dei   settori

Nel contesto del più generale positivo  andamento produttivo l’industria manifatturiera abruzzese  ha sviluppato percorsi diversificati tra i vari settori nell’ambito dei quali vale la pena segnalare quelli più significativi.

 Il settore della  Metalmeccanica ed elettronica si è riconfermato  come il settore a maggiori potenzialità sia sul piano strutturale  che sul piano del processo produttivo  consolidando  il ruolo di vero motore dell’industria regionale. Anche per il semestre in esame esso si è riconfermato  come il settore più dinamico  con un notevole riscontro anche sui mercati esteri.

Altrettanto buoni sono stati gli andamenti di  altri settori come:  

l’industria alimentare,soprattutto per le esportazioni, dell’abbigliamento, con tendenze però al ribasso sul piano degli investimenti e dell’occupazione, della chimica e farmaceutica, dove si conferma l’importanza delle esportazioni, e del legno e dei mobili, con performance incoraggianti per gli investimenti e l’occupazione, a conferma di come essi rappresentano una componente fondamentale dell’industria abruzzese  con una capacità di tenuta   della propria competitività tale  da consentire  buoni livelli produttivi, anche sul fronte dei mercati esteri come è rilevabile dai buoni andamenti delle esportazioni e dal mantenimento di buoni livelli nel portafoglio ordini.

Buoni risultati, anche se non entusiasmanti hanno ottenuto anche altri settori come  ,  i materiali da costruzione, che risentono del buon andamento dell’edilizia, e della carta e cartotecnica dove però per quanto riguarda l’occupazione c’è una tendenza al ribasso.

Bene anche il settore della ceramica, refrattari e vetro dove persi avvertono sintomi di rallentamento sul piano degli investimenti e dell’occupazione.

I settori della gomma e della plastica, delle pelli e del cuoio, del tessile e delle altre attività hanno registrato  risultati leggermente sottotono con tendenza alla stazionarietà e anche al peggioramento sul piano previsionale. 

4  L’andamento  economico  nelle diverse  province

     Chieti

Nel clima più favorevole registrato in generale dall’industria abruzzese nel corso del primo semestre, l’industria della provincia di Chieti manifesta un andamento positivo conseguendo risultati in rialzo rispetto all’ultimo semestre dell’anno precedente.

Significativi, al riguardo, sono ad esempio l’aumento fatto registrare dalle esportazioni  e della produzione in genere sostenute anche dalla relativa stazionarietà  dei fattori di costo e dei prezzi di vendita. 

Il mercato estero registra un andamento positivo per tutti gli indicatori, dall’andamento della produzione al fatturato ed al portafoglio ordini.

Leggermente migliorativo l’andamento occupazionale.

Sul piano previsionale, dalle dichiarazioni degli imprenditori emerge, anche se con cautela, che la generalità degli indicatori segnano un andamento migliorativo per il prossimo semestre.

     L’Aquila

In confronto al precedente semestre anche l’industria della provincia dell’Aquila ha conseguito nel corso del primo semestre di quest’anno risultati moderatamente positivi. Risultati questi tuttavia che sono frutto  di un andamento di fondo abbastanza diversificato tra le varie parti della provincia nell’ambito della quale, a fianco  a situazioni  in cui si  sono manifestate contrapposte tendenze  che vanno dalla difficile situazione che sta attraversando  l’elettronica del comprensorio aquilano alle altre situazioni in cui la presenza di settori consolidati, come ad esempio la farmaceutica, assicurano andamenti positivi anche in termini decisivi.

E’ questo sicuramente un nodo di fondo che non è possibile sciogliere nell’ambito dell’articolato ed in parte contraddittorio andamento congiunturale dell’industria aquilana ma soprattutto esso va ricondotto nell’ambito di una più generale visione delle perdita di competitività che hanno subito  talune aziende  che per tanto tempo sono state l’emblema dell’industrializzazione aquilana.

Nel complesso, comunque i valori sono orientati alla stazionarietà, compresa l’occupazione

 Pescara

L’andamento congiunturale dell’industria della provincia di Pescara, per il primo semestre di quest’anno ha evidenziato sintomi di ripresa conseguendo per alcuni aspetti anche risultati.

positivi sia sul piano della produzione che sul grado di utilizzo degli impianti.

Sul piano della capacità produttiva vengono registrati  tuttavia accenni al rallentamento che si contrappongono ai buoni risultati produttivi conseguiti a consuntivo del semestre.

Sul fronte del mercato estero l’industria pescarese ha registrato a consuntivo del semestre in esame un andamento positivo ma con alcuni segnali di incertezza.

Stazionaria l’occupazione.

Sul piano previsionale è segnalata dalle imprese una relativa  stazionarietà  con riferimento al complesso degli indicatori salvo qualche tendenza migliorativa sul fronte del mercato estero.

Pure in un clima di incertezze, l’industria pescarese sembra sia tendenzialmente orientata al mantenimento dei regimi produttivi conquistati nel semestre appena trascorso.

    Teramo

L’industria della provincia di Teramo, ancora una volta si è riconfermata  quella in migliori condizioni di salute registrando in campo regionale risultati  decisamente  positivi sia come consuntivo del primo semestre che come tendenza  sul piano previsionale.

In particolare, assieme alla provincia di Chieti l’industria teramana si conferma quella a maggiore vocazione per il mercato estero.

Sottotono però gli investimenti, anche se i livelli occupazionali sono nettamente tendenti al rialzo come dimostra anche la diminuzione evidente degli iscritti nelle liste di collocamento.

Sul piano previsionale l’industria in provincia di Teramo sembra  mantenere il buon andamento del primo semestre dell’anno. Tutti gli indicatori, infatti, delineano una tendenza al mantenimento dei regimi produttivi e delle potenzialità di mercato acquisite nel corso del primo semestre.

5 Gli aspetti dimensionali

Sul piano organizzativo l’industria abruzzese va sempre più migliorando la propria capacità e la propria operatività sia sul fronte della piccola impresa che sul fronte della grande impresa. Ciò è provato dalla capacità mostrata nel sapersi mantenere competitivi non solo in campo nazionale, ma anche in campo internazionale.

Sul piano congiunturale si è potuto rilevare tra l’altro come in termini di competitività l’industria abruzzese si sia sorretta maggiormente tanto sulla grande industria, bene attrezzata ed organizzata anche grazie ai collegamenti esterni su cui è basata principalmente, quanto sulla piccola industria che ha potuto reggere il confronto grazie alle condizioni di maggiore elasticità secondo le quali essa ha potuto operare.

I risultati del  primo semestre del 2001 fanno  emergere una riprova del ruolo più aggressivo della grande azienda che, indifferentemente, applica anche aumenti dei costi di produzione e non applica modifiche dei prezzi di vendita corrispondenti alle situazioni di mercato. Tra le piccole aziende, invece, in specie nei settori dell’abbigliamento e del legno, spesso si ricorre al mantenimento dei costi e dei prezzi come armi per assicurarsi o mantenersi quote di mercato.

Queste due differenti politiche, ovviamente, possono portare anche a situazioni di rischio sia per le piccole aziende spesso messe fuori mercato per la mancanza di appropriati strumenti protettivi e di difesa, sia per le grandi aziende che, in specie nei segmenti più esposti alle veloci trasformazioni e riconversioni, come nel campo elettronico, spesso si trovano in situazioni di crisi alcune volte anche irreversibili.

7    Il terziario avanzato

Si ricorda come già dal precedente numero l’analisi congiunturale del terziario avanzato fosse stata rimodulata per meglio cogliere quegli aspetti operativi e funzionali del settore maggiormente connessi al sistema industriale regionale.

In tal senso il panel di aziende indagato nel corso di un anno, ha già evidenziato   cambiamenti strutturali e funzionali meglio rispondenti alle condizioni di mercato.

Questo si coglie principalmente dal peso più consistente che assumono le attività più specifiche come, ad esempio, le attività per l’informatica o le attività di certificazione che raddoppiano pressoché la loro incidenza.

Sul piano congiunturale l’andamento produttivo registrato nel corso di un anno evidenzia una vera e propria esplosione della domanda nel corso dell’ultimo semestre, andamento questo che tuttavia ancora stenta ad innestare un processo di adeguamento e di potenziamento adeguato. 

6 L’ARGOMENTO DEL GIORNO:

            STIMA PROFILI PROFESSIONALI E FABBISOGNI INTERNI DELL’AZIENDA

Allo stato attuale nell’ambito dell’industria abruzzese  si è fatta sempre più pressante  la necessità di un raccordo continuo rispetto ai mutamenti conseguenti all’incalzare dell’innovazione che le coinvolgono sul piano della razionalizzazione dei processi operativi e sul piano del confronto esterno nelle più svariate situazioni di mercato.

Per queste ragioni, ci si è voluti soffermare su uno degli elementi di maggiore rilevanza sul piano organizzativo e strutturale delle aziende e che riguarda la qualità e l’adeguatezza della formazione del personale rispetto alle nuove emergenti figure professionali.

Dalle risposte ottenute si  possono  sviluppare alcune brevi notazioni che delineano in qualche modo un quadro conoscitivo  ed i problemi connessi.

E’ interessante notare, innanzitutto,  come per questi specifici problemi l’esigenza maggiormente avvertita dalle aziende  è quella di avere un rinnovamento delle funzioni e dei connessi profili  professionali che si interessano di gestione del personale.

Al di là di questa specifica esigenza, che tra l’altro sottende aspetti e problemi più vari connessi al rinnovamento delle condizioni contrattuali di cui tanto si discute attualmente, in primo piano risultano, come è logico attendersi, anche altre  esigenze di  rinnovamento di aree funzionali come  quelle relative  alle attività di marketing, alle attività di pianificazione ed altre aree più innovative come l’area informatica. Si riscontrano invece meno esigenze all’interno  di altre aree come, ad esempio,  quelle relative ai servizi  giuridici, amministrativi  ed in generale ai servizi complementari alle funzioni di gestione.

Sul piano più complessivo,  al di là  delle interessanti  sfaccettature che vengono evidenziate  dalla articolazione delle risposte, si avverte  una esigenza di fondo  che non è tanto quella di delineare  un semplice problema di carenze interne alle aziende, quanto invece quello di evidenziare  indirettamente  l’accentuato squilibrio  che sussiste rispetto alla disponibilità  di figure professionali  per le quali le aziende  riscontrano i conseguenti fabbisogni.

9   ll Settore delle Costruzioni in Abruzzo 

Il primo semestre dell’anno 2001, anche sull’onda del buon andamento conseguito nel corso dell’anno precedente per il settore delle costruzioni, come del resto per quasi tutti i comparti produttivi, è stato un periodo decisamente positivo.

Tutti i comparti: lavori pubblici, edilizia residenziale e non residenziale, recupero e riqualificazione, hanno registrato un sensibile aumento, andamenti questi accompagnati  anche da  una ulteriore crescita dell’occupazione.

I dati più recenti confermano,  questo trend positivo anche a fronte di taluni segnali in parte contraddittori.

Per quanto riguarda le opere pubbliche l’incremento stimato prelude ad un relativo rallentamento mentre è in forte crescita l’edilizia non residenziale (specialmente per quanto riguarda gli immobili commerciali o direzionali); altrettanto bene va l’edilizia residenziale in particolare per quanto riguarda il recupero e la riqualificazione.

(Gli interventi di recupero,ormai rappresentano più del 60% degli investimenti in edilizia residenziale).

L’andamento positivo del settore va comportando positive conseguenze anche sull’occupazione che  prevedono un ulteriore incremento dell’ordine superiore al 5% in campo nazionale.

La dinamicità del comparto tra l’altro è anche  confermata dall’andamento dei contratti di compravendita di immobili destinati ad abitazioni.

In tale contesto un altro elemento in parte in controtendenza è quello relativo all’andamento delle iscrizioni di nuove imprese nel registro delle Camere di Commercio accompagnato tuttavia  ad una crescita dell’occupazione  che in qualche modo sottende anche percorsi di consolidamento della struttura produttiva.
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